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Anno XIX 


ASSOCIAZIONI 


Bice tutti i giorni ancettuata 
la Domonian, 

Assoniazioni por l'Italia 1. 32 
all'anno, aumestra è trimentro in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
da aggiuagerai le sposo postali. 

Un numero sparato dent. 10, 
urratrato cont, 20, 

L'Ufttvio del giornale in Via 
savorgnana, N 14 






ATTI UFFICIALI, 

La Gassetta Ufficiale dell'8 aprilo 
pontiene ; 

MH 1 Ordine della Corona d'Italia — 
Aomine e promozioni, 

S 2. Regi decreti che costituiscono in 
hezioni elettorali autonnme i comuni di 
apranica Prenestina, Castiglione in Te- 
verina Saut' Oreste, Poli e Fabbrica di 
coma, 

È 3, R. decreto concernente il Monte 
Bielle pensioni degli insegnanti elemen- 


Kari. ; 
3, R. decreto che autorizza l’ inver- 
hione dei legati Palagonia 6 favore del- 
H'Asilo infautile della borgata Tommaso 
HNatale (Palermo), che viene eretto ia 
Hcorpo morale. . ; 
fl 5. Ministero dì agricoltura, industria 
commercio : Avviso dì concorso, 

6, Disposizioni fatte nel personale di- 
endente dal ministero della marina. 


RIVISTA POLITICA 
SETTIMANALE. 


Il primo fatto di guerra tra la 
ussia e l'Afganistan, dove l’Inghil- 
erra aveva messo il suo veto, potrebbe 
Rivere delle conseguenze gravissime. 
Bielle spiegazioni che si chiesero e si 
Bicttero finora nulla è stato detto, che 
imostri da parte della Russia l' iuten- 
(Fione di dare addietro; ed anzi coi pre- 
barativi che si fanuo dalle due parti 
tutto indica, che da una parte si 
Woglia, dall'altra si sia costretti ad 
‘andare incontro ad una guerra, che 
potrebbe non limitarsi alle due po- 
tenze, che stanno per diventare in 
JAsia continenti. 

L'Inghilterra pare costretta a riti- 
arsi dal Sudan, e fors' anco da certi 
punti dell' Egitto, trattando anche col- 
H' Italia perchè questa prenda in Africa 
Hi suo posto. Ciò potrebbe diventare 
olto pericoloso: per noi, dacchè la 
rancia mostra di rallegrarsi assai 
Megl' imbarazzi dell’ Ioghilterra e di 
Wedere con particolare soddisfazione 
l'opera della Russia nell'Asia. Pare, 
he ora vagheggi e speri una pronta 
ibace colla Cina, per avere le mani 
Hibere in Africa, dove potrebbe cercare 
Wi prevenirci anche a Tripoli. Si dice, 


Hhe a Berlino cerchino d' influire por 
da pace; ma non è molto da fidarsi di 
i x ” 

fueste mire pacifiche dell'Impero ger- 
Manico, dova Bismarck cerca piuttosto 


Hempre di creare imbarazzi agli altri 
Her approfittarne. 

H Supponiamo, che il conflitto proceda 
ra la Russia e l'Inghilterra, è certo 
{he la Francia si sentirà ancora più 
Î entata di agire pell'Africa e perfino 
hell Egitto, l’Austria-Ungheria vorrà 
approfittare per l'Albania e la Mace- 
Monia; ed allora la Germania saprà 
galersi anche degii imbarazzi altrui. 

i Non intendiamo di procedere molto 





















































î, che se non si compone assai presto 
HI dissidio fra le potenze imperanti nel- 
M'Asia, ci sarà ua grande riverbero in 
juta l'Europa. Già le Borse alla sola 
pinaceia d'una rottura se ns risen- 
Ifrono assai e specialmente a nostro 
anno. Ci vuole poco ad intendere, che 
l'Inghilterra è costretta ‘a racco- 
ifjliere in Asia tutte le sue forze, la si- 
Mi:azione nostra nel Mar Rosso; dove 
Miovevamo trovare la chiave del. Medi» 
Berraneo, diventerà perfino. pericolosa. 
Si dice più che mai, che noi stiamo: 


fsciava fare e null'altro, ore vorrebbe 
the noi avessimo l'obbligo di fare, Ma 
he cosa vorremo e potremo fare noi% 
Ecco il problema a poter sciogliere il 
Buale convenientemente non ci si pre- 
entano ora molto chiari gl' indizii*nelia 
Rolitica tentennante del nostro paese. 


Wattando ‘coll' Inghilterra, che se- prima ‘ 





IORNALI 





Lunedì 19 Aprile 1885 


DI UDINE 





E DEL VENETO ORIENTALE 


Dinanzi al grande problema d'una 
guorra che potrebbe divontare generale, 
perdono d'interesse tutte le altra quistioni 
secondario. Non molto l'opinione pub- 
blica trova di occuparsi del nuovo Mi- 
nistero Brisson in Francia, nè delle 
gordo agitazioni della Spagna, nò della 
visita del principe di Galles alî' In- 
landa, o dell'occupazione sua d' un'isola 
della Corea (Quelpuert) quasi d'una 
nuova Malta o di un Hong-Kong dell'e- 
stremo Oriente, nò dell'America centrale, 
dove paiono disposti ad intervenire au- 
che gli Stati-Uniti, che vogliono sia 
degli Americani anche il nuovo canale 
fra i due Uceani, nò del Belgio, nè della 
Danimarca, o della Grecia, o d'altro 
che sia, E' troppo evidente, che il do- 
maui dell'Europa dipende ora da quello 
che starà per accadere in Asia; ciocchè 
prova, che oramai le quistioni europee 
possono nascere in tutte le purti del 
globo, dacchè l'Europa cerca di semi- 
nare sè stessa da per tutto. 

* 
#* 

Naturalmente le gravi condizioni e- 
sterne devono far pensare l’Italia an- 
che alla politica interna. Ci siamo noi, 
come Governo, come partiti politici, 
come essere collettivo, o Nazione, posti 
nelle condizioni di far fronte a tutte le 
difficoltà che potrebbero sorgere all' e- 
stero dagli attuali contrasti della poli- 
tica delle grandi potenze? Noi abbiamo 
lavorato per l’esercito ed anche par 
la marina da guerra; ma dobbiamo an- 
cora fare le nostre prove. Le finanze, 
per le troppe speso, e per i continui 
rimaneggiamenti della imposte, come 
vogliono chiamarli, sono adesso tutt'altro 
che prospere, od almeno in tali condi» 
zioni da non poterle aggravare con spese 
nuove. Quello che ci duole si è, che si 
abbia formata anche in Italia e sia pe- 
netrata fino nella Camera una falanga 
di nemici delle istituzioni, di repubbli- 
cani, socialisti, agitatori, o che si oc- 
cupano di tutt'altro che di far pro- 
gredire in meglio le cose del paese, cui 
degradano all'interno e sereditano al- 
l'estero col modo con cui intendono ed 
esercitano la opposizione. Le oscillazioni 
ed i sotterfugi parlamentari hanno la 
loro perniciosa influenza su tutti i rami 
della amminiatrazione pubblica, dove 
molti col fare poco a tempo, fanno poi 
troppo e nfale in appresso, nelle univer- 
sità, dove professori e scolari non fanno 
la più bella mostra di sè, perchè nè 
gli uni si occupano gflell’ insegnare, nè 
gli altri dei loro ,studii, ma i primi si 
rissano fra di loro producendo molti 
scandali, gli altri suonano le campane 
dell' Università, come fecero a Padova, 
o commettono dovunque fanciullesche 
dimostrazioni, lasciandosi sobillare dai 
settarii, che cercano di seminare zizzania 
perfino nell' esercito e nelle campagne. 

Abbiamo insomma, pur troppo, per- 
duta molta di quella serietà cha pure, 
unita al patriottismo, ci aveva condotti 
al grande scopo nazionale. Alcuni fanno 
le scimmie ai Francesi, od agli Spa- 
gnuoli, anche vedendo quali effetti hanno 
prodotto in quelle due Nazioni i continui 
cangiamenti che divennero una abitu- 
dine ed una quasi necessità per essi; 
altri si cullano spensierati nell’ inerzia, 
o si lamentano del male che vedono e 


prevedono, senza associare le forze dei, 


migliori ad antivenirlo. 

Non si :può dire: di certo, anche 
se molte buone cose si sono fatte, che 
ci sia in molti quel fermo proposito di 
occuparsi d'accordo a far progredire 
il paese, 

E' tempo davvero di riprendere la 
via per un nuovo periodo di operosità, 
che dia alla Nazione, colla ricchezza e 


la forza, anche ln digaità ed il diritto 
di farsi valere presso le altre come una 
vera grande potenza. 

Le piccole contese personali, o di 
gruppetti parlamentari, che non hanno 
radice nel paese, le meschino polemiche 
a cui si abbandona presentemente la 
stampa politica, invece che ispirare il 
pubblico ad alte cose, il lavoro di dis- 
soluzione a cui gli ambiziosi di infimo 
grado si abbandonano e tutto quello 
cho forma adesso la vita pubblica non 
sono fatti tali da confortare chi pensa 
alia Patria. Ma appunto per questo è 
tempo di alzare la voce, onde ridestare 
quel santo patriottismo che fece la Na- 
zione, la quale o sarà grande, o sarà 
nulla, secondo che noi tutti la faremo. 





La Regina Margherita. 


Togliamo da una lettera di Roma 
alla Gazzetta di Parma: 


Voi sapete che la nostra amabile 
Regina non manca mai di assistere alla 
rappresentazione di tutte le nuove pro- 
duzioni drammatiche e musicali degne 
di qualche attenzione, E ciò è già prova 
del suo equisito buon gusto e senti- 
mento artistico, Ma non è tutto, So di 
positivo che, in un apposito volume, 
ella consegna le sue impressioni e i 
suoi giudizi critici su ciascuna di quelle 
produzioni : impressioni e giudizi che 
legge poi, per averne il parere, se si 
tratta di musica, ai signori Minghetti, 
Bonghi e Filippo Matiotti. 

Non so se il prezioso volume sarà 
mai dato alle stampe e destinato alla 
pubblicità; ma se lo fosse desterebbe 
per certo: il più vivo interesse, poichè 
rileverebbe quell' angelica donna, che è 
Margherita di Savoia, già tanto amata 
da tutti per la bontà del cuore e la 
santità del costume, sotto il suo aspetto 
letterario ed artistico. 





In Africa, 


Siamo a Massaua e va bene, — Ma 
perchè siamo a Massaua? e sopratutto 
che cosa faremo a Massaua ? 

Una specie di diffidenza istintiva (dice 
la Gazz. dell' Emilia, ed è vero) è 
sorta nei lettori riguardo agli inco- 
gniti consiglieri su le cose africane. 
Qualche volta però questa diffidenza è 
ingiusta, fra la massa ogni tanto salta 
fuori ia persona veramente competente, 
le cui considerazioni fanno poco effetto 
sul publico ormai dlusé dai tanti voli 
fantastici. 

La Rassegna publica ad esempio una 
lettera di un signor Z. nella quale si 
fauno considerazioni sensatissime. Lo 
scrittore della Rassegna risponde alla 
domanda che ci ponevamo più su: che 
cosa faremo a Massaua? «La rispo- 
sta — egli dice — è facile: faremo 
ciò che fecero i gevonesi ed i vene- 
ziani nelle loro colonie commerciali del- 
l'Oriente; ciò che fanno gl'inglesi ad 
Aden, a Hong-Kong e in tante -altre 
colonie commerciali, » 

Ed il signor Z. continua: 

<In primo luogo potremo prendere 
in nostra mano tutto il commercio del- 
l'Abissinia, del Sudan orientale e dei 
paesi Gallas. In secondo luogo potremo 
fare nei dintorni qualche esperimento 
di colonia agricola, indirizzando là una 
parte delle nostre emigrazioni, In' terzo 
luogo potremo facilmente esercitare 
uo’ influenza civilizzatrice su tutta 
l'Abissiara, e raccogliere i frutti; 
aprendo alla nostra civiltà la fertile 
regione dove, sin da ors, presi'gli op- 
portuni accordi col Re Giovanni, po. 
tremmo esercitare varie industriò con 
molto profitto, fra le quali quella del- 
l'allevamento del bestiame e del -ca- 
seifloio ; essendo 
sime di animali domestici. . 

Se gli italiani hanno davvero lo spi- 
rito coloniale di cui si pretendono for-- 
niti, non domanderanno che cosa faremo.’ 
a Massaua, ma faranno, perchè il'da 
fare non mancherà; trattandosì di una 
colonia situata nel luogo più oppor= 
tuno del Mar Rosso, Imiteranno l' at: 
tività e l'iniziativa del Direttora ‘gene: 

rale delle Gabelle il quale, se le notizie: 
diffuse sono esatte, avrebbe già spedito 


quelle regioni” richis-. ; 








colà una parsona competente, por ve- 
dere in qual modo il nuovo possedi» 
mento, potrebbe fornire alle nostro ma- 
nifatture dei tabacchi la materia prima, 
che adesso con grande spesa facciamo 
venire dall'estero. » 

—————te-——_—_ 


Il monopolio dei tabacchi, 


All'on. ministero delle Finanze fu 
presentata‘ dal direttore generale delle 
Gabelle la relazione e il bilancio indu 
striale dell'azienda dei tabacchi ‘ nel 
primo semestre dei 1881. 

Di fronte ad nn introito di liré 
83,445.493,74 in quel periodo si ebbe 
una spesa di lira 21,335,187,25. 

Vi fu dunque un utile netto di lire 
62,110,306,39. 

L'amministrazione delle Gabelle si 
propone di sperimentare altre qualità 
di tabacco, oltre quelle finora coltivate 
nel Regno. 

Non poterono essere continuati l'anno 
scorso i lavori della Commissione no- 
minata a questo scopo per causa delle 
quarantene, 

Intanto però si sono iniziati gli studî 
per eseguire nella campagna pel 1885 
alcune esperienze utili. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma 12. Il generale Ricci sarà 
ricevuto dal Re nuovamente domani. 

La sua relazione sarà probabilmente 
publicata. Il generale lodasi assai del 
contegno delle ‘truppe. Ufficiali e soldati 
sono animati da! migliore spirito e sop- 
portano in modo encomiabile i disagi 
che non sono nè pochi nè lievi, 

Il Ministero della Guerra adottò già 





per migliorare le condizioni del servizio. 
Assicurasi che fino al termine del- 
l'estate non si manderanno altre truppe 


Massaua, sopprimendo la guarnigione di 
Assab dove basta un leggiero presidio. 

— La votizia degli screzi fra il ca- 
pitano Cecchi e il tenente Michele ha 
prodotto penosa impressione, Si farà un 
inchiesta ed eventualmente richiamerassi 
il Cecchi. ° 

— La partenza dei Sovrani per Na. 
polì è fissata definitivamente pel 14. La 
Regina vi si tratterà tutto il mese, Il 
Re torna il 26. 

— Nel prossimo consiglio dei ministri 
si delibererà su proposte di provvedi 
menti per la provincia di Mantova. 

— Le notizie sulla vertenza russo- 


tuazione è sempre assai grave. 

— E' alle viste un nuovo avveni- 
mento diplomatico. La Francia, d'ac- 
cordo collu Germania e la Russia pro- 
porrebbe la neutralizzazione non sol- 
tanto del Canale di Suez ma di tutto 
l’ Egitto. 

— Assicurasi che dall’ ambasciata di 
Francia sarebberonsi fatté amichevoli 
osservazioni alla Consulta sul modo col 
quale parte della stampa anche uffi- 
ciosa considera la questione di Tripoli 
volendo scorgere progetti da parte del 
Gabinetto francese che la detta amba- 
sciata dichiara infondati, 

— Il direttore del Journal de Rome 
ba dato le dimissioni avendo il Vaticano 
fatto sconfessare ufficios’mmente la di 
lui condotta politica, 


Rd 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Vienna 12. La Wienér 
Abendposi contiene îl comunicatò se= 
guente: «Il Fanfulla pubblica’ una 
corrispondenza da Vienna relativa al- 
l'affare del capitano barone Potier, ia' 
cuì protesta’ risolutamente, ‘contro le 
voci che vogliono implicare in questa 
facenda, il tenente' colonnello Cerrutti 
addetto militare italiano, La detta' cors 
rispondenza osserva che Cerrutti entra 
in quest'affare come Pilato nel credo, 
Afferma che ci vuol proprio del mal«’ 
volere per pronunciare in proposito il 

‘suo nome. Noi' ci associamo pienamente: 
a quest'opinione del Fanfulla; non pos- 
Mamo per ‘conto nostro, che aggiungere 
che Cerrutti gode in tutti questi circoli 
“militari ‘e sociali; un'alta considerazione + 
# una ben meritata stima, » 








dr 
N. 87 
SINSERZIONI 


Inserzioni nella terze poginu!: 


quarta pagina cont. 16 per ognl 
linca 0 apazio di tfnea, i 
Lettore nou ‘affraucato non sl 


noseritti, : 

N giornule si vendo fn: piazza, 
V. E. all' Edicola 6 dal Tabucosto. - 
in Mereatovecchio signor A, Co- 
stantini, sN 







Franela, Parigi 12, Ballo all'Hotel": 
de la Ville in favore dei feriti poveri 
di Parigi. Folla grandissima all'infuò 
Un tentativo di dimostrazione dina 
alta caserma Lobaù, — Una quiridicit 
di arresti. Un principio d' incendio a una 
galleria dell'Hotel de la: Ville, fu su- 
bito'spento. 

— Il Matin ha da Berlino : Hassi da 
Amburgo : Secondo notizie dallo Zanzi- 


bar, la corvetta Gueisenau pose sotto * COR 
la protezione della Germania una parte 


di costa del paese dei somali, 
‘Egitto. Cairo 12. Wolseley e Bere= 

+ sdorf sono arrivati. L' incaricato. d' af. - 

favi di Francia domanda ‘il ritiro del 


decreto sopprimenta le Bosphore, e la'. - 


punizione degli impiegati che parteci» : 
parono alla soppressione. 201 


Russia, Mosca 12, La: Gazzetta di: 


Mosca dice: Ora che nè la Russia ‘nè ' 
gli afgani occupano Pendieh, l'occasione 


è favorevole per regolare la vertenza |‘ ‘’ 


del possesso di questa città, La Gazzetta 
parlando delle spiegazioni domandate 
dell'Inghilterra, dice che se l'occupa- 
zione ‘inglese dell'isola Quelpaert in 
Corsa ‘è esatta, sembra che la Russia 
sia più autorizzata a domandare spie- 


gazioni all'Inghilterra, perchè Quelpaart ‘ ‘ 





alcune indicazioni suggerite dal Ricci ‘ 


e che un concentramento esegnirassi # , 


inglese sono più tranquillanti ma la gi-. 


* Provincia, 


interessa la Russia piucchè'  Pendieh ‘ 
l'Ingilterra; così è difficile ché l'affare 
di Quelpaert non abbia gravi conse- 
guenze. La Gazzelta spera che Gladstone 








cont, 25 per linea, Anaungi fa. 





I 


riuscirà ad evitare un conflitto colla * 


Russia, 


CRONACA 


Urbana e Provinciale. 


Effemeride storica. 13 aprile 1848, 
I siciliani dichiarano decaduta la :-dina- 
stia dei Borboni. ; 





è colore di giand'uso anché tra lo si. 
guore eleganti, daremo’ una ricetta per 
pulire e ridare il colorito ai nastri, 


que genere, 

Si prenda un po’ di proto-cloruro di 
stagno e lo si sciolga in grande quan- 
tità d'acqua, nella quale si laverà l’og- 
getto che si vuol ripulire senza però 
lasciarvelo troppo a lungo. 


e senza torcerlo; e l'oggetto riprenderà 
il proprio colore con tutta la primitiva 
intensità. 


cietà di mutuo soccorso fra gli agenti 
di commercio, industria e possidenza, 


Questa sulennità, come venne anuun=' 
ziato, ebbe luogo ieri alle'ore 2 po: 
meridiane al Teatro Minerva; e fu. 
una vera festa, a cui partecipò un pub. 


signore, oltre alle R. Autorità e Rap= 
presentanze cittadine ed a quelle delle 
altre Società della Città e Provincia, 

Facevano fondo al palco scenico 14 
bandiere di altre Associazioni; mentre 
il Banco a cui sedevano col R, Prefetto 
ed il Generale comandante, il Sindaco, 
il senatore Pecile, ed i Presidenti della 
Camera di Commercio, della Società 
operaia di m. s. e dei Reduci, éra fan= 
cheggiato da quello della Presidenza 
della nuova Società e da quello dei 
Padrini della bandiera. 

La Banda cittadina aveva. salutato 
colla fanfara reale la. venuta del R,” 
Prefetto comm. Bruesi,. 

Il Presidente della Sovietà sig, 
Bardusco fece un discorso, 
dopo avere dato a di leì nome un su- 
luto alla Autorità e Rappresentanze e 
a tutte’ le persone, che''erdnò ‘inter, 
nute a questa solennità, ne riassuntò in’ 





breve lo stato suo, che negli ultimi ‘- 


anni prese stabilità ed ampliament 
Essa conta oramai oltra 160'sooii (1 
dinarîi e più di una ventiia di'patro. 
ginatori, an capitale accumulato di cirog 





‘ Consiglio pratico. Poichè oggi il r0sso n° 


alle stoffe ed ai panni rossi di qualun= , 


Inaugurazione della bandiera della So». 


blico scelto e numeroso, tra cui molta , 


Luigi... 
nei quale,’ : 








risovono né si restituiscono me © > i 
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Lo si faccia poi asciugare all'ombra ‘ ‘ 





privata delia Città e Provincia di Udine, - 
































10500 ‘lire, ‘Essa mira non’ edlo alla «7 





mutua assistenza noi chsi' indicati 


dallo’ 
Statuto e ad educare i' compotiehti lo 


ì “gol 





risparmio e la previdenza; mavanche a! 


cercare impiego a quegli agenti, ;che 
senza loro causa ne:' fossero ‘rimasti 
sprovvisti ed abbraccia. poi .tutta |: 
Accesnò il Presidente’ | 
quella consolidarietà che lega questa 
don tutte la altre Società simili dell 







vario arti o professioni ed agli amiche» 
voli saluti avuti da quelle degli Agenti 
di Commeroio di Milano, di Bologaa, di 
Torino, dì Trieste eco, Parlò poi della 
Commissione che ebbe l' incarico di far 
eseguiro la bandiora al che concorsero 
parecchi artisti dol paese, e degli egregi 
padrini della medesima, i signori cav. 
Keochler, cav. Wepfor e Blum, 

Disse quindi efficacissime parole il 
cavalier Keohler, il quale ricordando 
di. avero egli stesso appartenuto alla 
olasse ' degli Ageuti di Commercio 
e mostrando come sa. le vicende 
‘ deì traffici sono varie e fortunose, 6 pos» 
sono talora a chì li pratica giovare e 
nuocere, chi ha per sò il patrimonio 
dell'onestà e dell'intelligente operosità 
possiede sempre qualcosa che è tutto 
suo e che da lui stesso dipende e gli 
assicura nella società la stima di tutti. 

Quando venne messa a segno la ban- 
diera, che ha per insegna e per moto 

ola Previdenza, prese la parola il signor 
Modolo. della Commissione, e con accento 
e forma artistica mostrò come la ban- 
diera cominciando fdaglì eseroìti della 
nostra e d'altra patrie fu sempre segna» 

* colo all'opera ed alla consolidarietà co- 
mune per tutti quelli che [sotto od ap- 
presso di essa sì raccolgono, e che venne 
anzi reputata come qualcosa di sacro 
e che se sventolò nella vittoria si cercò 
di salvarla religiosamente nella sconfitta. 
Ora la handiera di questa come delle 
altre Società rappresentate nella so- 
lennità era quella della previdenza, 
del lavoro, della dignità e consolidarietà 
e mutua assistenza degli associati, che 
presteranno sempre omaggio alla con- 
cordia. 

Questi discorsi, il di cui senso abbiamo 
molto incompletamente riferito, furono 
in più puati applauditi dal pubblico ; ed 
il presidente Bardusco chiuse con ac- 
conce parole: la solennità, ricordando 
per lo appunto anche quell’Esercito che 
raccolto sotto alla bandiera della Patria 
è la scuola del dovere, 

Con una marcia musicale la solennità 
ebbe termine al Teatro Minerva; ma 
più ‘tardi un bel numero degli associati 
si raccolse a fraterno banchetto alla 
Stella d’Italia, dove furono anche invi» 
tate parecchie di quelle persone che lo 
furono alla festa. 

Il convegno. fu lieto oltre ogai dire 
e reso piacevole anche coq famigliari 

* discorsi o. brindisi, che. dieffero ancora 
ua maggior senso a questa solennità, 
* mostrando come la libertà .e l'associa- 
zione ed il lavoro e la previdenza e:la 
. mutua assistenza servivano ad -inalzare 
‘la dignità de’ cittadini, 4lla educazione 
dei medesimi, a bandire la elemosina, 
' a Greara delle forze vive e spontanea 
nel nostro passe. «000 è 
Riassumiamo brevissimamente il senso 
complessivo dei discorsi che vennero 
fatti, perchè ci sarebbe impossibile di 
+ > dar qui in fretta ‘un estratto ‘di tutti, 
‘cominciando da quello del Sindaco cav. 
“Puppi,. e poi del Pres. dell'Associazione, 
11° Bardusco, del ‘ prof. Bonini presidente 
: della Società dei Reduci, ' dei signori 
padrini cav, Kechler è cav: Wepfer,, 
‘ ‘‘del sig. Modolo e dei signori Luzzato, 
“ Osterman@ Vucetig rappresentanti le 
Società di mutuo ‘soccorso ‘di. Palma- 
nova, Gemona è San Giorgio di Nogaro 
.ed ‘anche del ‘Direttore del- Giornale di: 
| Udine. TRS, a 

Fu proprio uno seambio di cordiali 

‘manifestazioni, . che. mostrarono '!comg 
‘ nel mostro Friuli, da ‘taluno’ chiamato - 
un compendio 'deli' Italia, si conosce da 
tutti ‘come la ‘istruzione, la. intelligente 
‘.. operosità, la‘ previdenza, a associazione . 

‘per. tutti gli utili scopi di ciascuna delle 
‘ nostre ‘arti ‘edi tutte assiome tra- loro, 

abbiano da mettere in pratica quella mas- 
; sima ‘dell’’ajutare sè ‘stessi; che forma 

«la maggiore forza di quelle Nazioni, che 

con. 6892 si educarono alla vita. 
= e Friuli deve: per virtà propria mo- 
.strarsi degno di far vedere alle-Provincie 
sorelle, come se éssr è geograficamente 
‘. l'estrema -del' Regno, sa' bene rappre- 
sentare. la Nazione a' suoi confini; 

Anche questa | solennità, mostrando 
.quello' che si ‘è ‘fatto, ebbe per iscopo 
ed ‘effetto di indicare’ ancora quel molto, 














.L»' V'avvenire della piccola e della grande 
‘o. Patria, (0% | ù e 2 

: ‘Esposizione: d'Anversa.. Trasporti. Il 
.° Ministero di Agricoltura, Industria e 


+ eipeolare f-. | ia ì 
Partecipo a. codesta Camera di Com- 
mercio, ‘affiichè ne dia notizia agli in- 
‘teressati, che .l' Amministrazione delle 
< feprovie pruésiane accorderà una ridu- 
“czione. del -50/p.. 0/9. su tatte le reti 
dell'iripero nei ‘prezzi di trasporto per 
. le, merci destinate all'Esposizione d'An- 
> N@IBR, 5 RS , 
Il Ministro, B, GRIMALDI, | è 
Del nostro friulano “Luccardì agente 
esnsolare “italiano' ‘a Massaua, parla” 
‘molto bene una lettera diretta da colà 
xal Bacchiglione. se 








. cui tutti dobbiamo cercar: di - fare per . 





L'Annyario biografico univoraale pub» 
blicato dalla Unione=tipograflco-editrico 
torinese sotto la direzione del professore 
A, Brunialti, porta nella sua disponsa 
8° per estratto la commomorazione di 
Prospero Antonini detta da Pacifico 
Valussi nell'Accademia udinoso. 


Università dl Padova. Il Rattore 
della R. Università di Padova con suo 
foglio 10 corrente invita il Municipio a 
far pubblicare le seguenti ‘disposizioni 
emanate dal Ministero della Pubblica 
Istruzione: Se al ricominciare dei corsi 
taluno si attentasse di turbare la lì. 
bertà della scuola, sarà sottoposto alle 
misure disciplinari più rigorose consen- 
tite dalla legge. Che so il male si dif. 
fondesse tanto da impedire il normale 
audamento delle lezioni, la Uuiversità, 
chiusa di nuovo, non sì riaprirebbe più 
che nel futuro anno scolastico, nè i 
giovani da essa esolusi potrebbero es- 
sere accolti in alcun altro Istituto del 
Regno, 20 
i Resta ben inteso che l' astenersi dai 
corsi sarebbe pure riguardato come 
perturbazione al naturale andamento 
delle lezioni. 


Ai tempi che corrono. Ci raccontano 
un grazioso fatterello che, se fosse 
vero, come dobbiamo ritenere secondo 
ogui apparenza, darebbe un'idea ab- 
bastanza chiara dei tempi liberalissimi 
e depretini che corrono. 

In una città d'Italia, c'è una trat- 
toria frequentata da un impiegato del 
Pubblico Ministero, una specie di sot- 
tomandarino, pranzavano in questa trat- 
toria tre soldati, che fanno ì cosidetti 
quaranta giorni; giovani di oneste e 
buone famiglie a quel che ci dicono. I 
soldati sedevano ad una tavola — il 
sottomandarino ad un'altra, I soldati 
si confidano, senza alcun sospetto, i 
fastidi della vita di caserma, Ma il 
sottomandarino li ascoltava. E dopo 
averli ascoltati, l’orecchiante sotto- 
mandarino, andava a canterellare in altro 
luogo quelle confidenze. L'altro luogo 
era tale che seppero le autorità mili- 
tari e due -di quei militari sono stati 
messi agli arresti. i 

Morale: morale non ce n'è. 

Ma ai tempi che corrono bisogna 
essere prudenti e guardarsi sopratutto 
da certi sottomandarini. (Cost l'Adriatco) 


Per la verità La Patria del Friuli, 
riportando dall’Alabarda di Trieste, re- 
cava nel suo numero di mercordì decor- 
so, la notizia che in causa di uno sciopero 
avvenuto nella Tipografia dove si sfampa 
l'Alabarda stessa, due operai udinesi 
erano pronti ‘a recarsi a Trieste. per 
lavorare nel posto degli operai sciope- 
ranti. 

In omaggio ‘alla verità ci si prega a 
smentire tale notizia. 

Non si tratta di due operai di Udine, 
ma di cinque da Venezia che sarebbero 
stati pronti ad occupare il posto degli 
scioperaati. : 

Ecco anzi il nome di quei lavoratori: 
Bovolato Domenico — Komar Gu- 

glielmo — Riolini Antonio — Stolfa 

Giuseppe — Valconi Luigi. 


Morto in una stalfa. Un povero di- 
\-sgraziato, abitante della Carnia, andò 
sabato ‘sera,. non avendo in tasca îl 
beeco di un'quattrino per pagare. un 
letto qualunque, a battere all’uscio: del 
sig. Feruglio di Chiavris, chiedendo che 
«per carità lo si lasciasse, per quella 
notte riposare nella stalla attigua ulla 
. casa "stessa, 

Il sig. Feruglio, d'animo buono ac- 
condiscese . volentieri alla domanda di 
quello :sconosciuto, il quale, senza far- 
selo dire due: volte, s'avviò verso la 
stallà . stessa, : ponendosi senz’ altro a 
dormire. . 

Durante la notte costui, a quanto ci 
venne riferito, si svegliò due o tre volte 
di soprassalto, lamentandosi . di . dolori 
alla .testa;.ma non ci badò.gran tratto 
essendochè di, simili indisposizioni si è 
‘facili ad andar soggetti, per quanto la 


salute vi.sia propria... .... 
leri mattina il sig. Feruglio, entrato 
nella ‘stalla, vidé lo sconoscitito, sempre 
sdraiato a terra, con una faccia -oltre- 
modo pallida: ag a a 
Chiamatolo. più. volte non rispose, 
‘|. Hnsospettissi allora ‘che fosse morto 
durante la noité, chiamò frettolosamente 
‘un ‘medico, il quale constatò pur troppo 


Commercio. ha pubblicato la seguente | }a. morte di quello disgraziato. 


. Ulteriori informazioni ‘ci pongono in 
* grado di ritenere quasi per certo .che 
‘quella. persona. fosse di Zuglio, zatteraio 
di professione, e che -si . chigmasse. Li- 
csehintti - Batta, detto Chiesse di 
‘anni 87. circa; A 
i Non-lasciò ne lettere, ne danari ‘di 
sorte; vi. Ri 
Da Mortegliané, in data 


“|° serivono; : Get RE 

Otto. anni -:dopo. Il 30 settembre 
1877;-nei pressi di Mortegliano, moriva 
per ‘annegamento Paolo Madrisotti di 
‘‘Lavariano, frazione ‘di questo Comune, 










12 aprile, ci | 








Fo d'allora, la pubblica opinione, 
sull’ avvonuta morte dal Madrisotti, ri» 
tonova colpovoli di omicidio per anne» 
gamento la di lul moglie Eufemia Ber- 
nardis o Luigi d'Odorico. i 

Per manenuza di provo non si trovò 
di procedere, . 

Ora, a tutto morito dol sig. Giuseppo 
Martin, comandanto questa stazione dei 
R. Cavabiniori, si scoprirono tuuto ag- 
gravanti olrenatanze & carico della Ber= 
nardis e dol d'Qdorico, che oggi stesso 
furono arrestati e tradotti in carcere. 

Sarà questo un' interessante processo. 


A Triesto, Rileviamo dai giornali ar- 
tistici che la polizia austriaca nel leg- 
gero il Malacarne (ultimo lavoro del- 
l'Interdonato, che deve dare la Compa- 
gnia Pasta al Comunale, e che spe 
riamo di udire sulle sceno del Minerva 
dalla Compagnia Benini) rilevando che 
sì parlava di Custoza e di Margherita, 
ossa l'avròbbe proibita se non si ta- 
gliavano quelle frasi. 

Da noi speriamo che non avvenga 
così e la putremo udire tale e quale 
come fu scritta dal grande dranima- 
turgo. 


Lavori por le viti. È questa l' epoca 
propizia per la lavorazione del terreno 
accanto alle viti, è per somministrare 
ad esse il concime, Vi ricordiamo che 
in questo primo lavoro si deve cercar 
dì allontanare un po' la terra dalle fite 
delle viti, affinchè questa non mettano 
radicì troppo superficiali, E ricordiamo 
ancora che la concimazione ed il lavoro 
hanno per la vite una così grande im- 
portanza da esser molto meglio non de- 
dicarsi a questa coltura se non si ha 
il tempo ed il modo di lavorare e con- 
cimare come si conviene, * 


Ubbriaco. Minighelli Luigi pure di 
Venezia, e rivenditore come sopra, fu 
accompagnato ieri a casa sua, perchè 
trovato ubbriaco fracido sulla pubblica 
via. E qui, per quanto i confronti sieno 
sempre odiosi, non ci dispiace di fare 
una osservazione, Sovelli Pietro viene 
arrestato per questua, . mentre il sno 
compagno Minighelli, rivenditore come 
lui io si porta a casa perchè ubbriaco 
fracido. ; 

Cosa vuol dire ciò? Vuol dire, e ci 
vuol poco a capirla, che il primo, per 
mantenersi il vizio del secondo, ‘e non 
bastando le entrare collr rivendita dei 
zolfanelli, carta, lapis ecc., sì esercitava 
eziandio a quéstùare, non vergognandosi 
a quell'età piena di salute e di robu- 
stezza, di.seccare le scattole al pros- 
simo. 


Arrestato per questua. Un certo So- 
velli Pietro fu Marco di Venezia, ven- 
ditore girovago di zolfanelli, carta, lapis 
ecc., venne ieri arrestato, perchè insi- 
stentemente chiedeva l'elemosina in Via 
Cavour. 


Omicidio, A Forni di Sopra la sera 
del 7 corr. per futili. motivi certo Jat- 
tiero Aurelio con una coltellata nella 
schiena freddò certo Corradazzi Giu 
seppe, che lascia nel lutto e nella mi- 
seria moglie e figli. 

L'omicida fu arrestato. 

Rissa. A Mortegliano il giorno 7 corr. 
per questioni di giuoco. vennero a rissa 
Barbarina Francesco, Beltrame e Luigi 
e Candolo Luigi; quest'ultimo riportò 
ferita di roncola alla schiena giudicata 
guaribile în giorni otto. e gli altri due 
presero il largo, 


Teatro Minerva. Numero discreto di 
pubblico assisteva alla rappresentazione 
di jeri sera al Minerva. 

Processo celebre. E' un lavoro vec- 
chio, a forte sensazione, ma che lo si 
gusta poichè parla al cuore, 

Il Mezzetti nel carattere, prima da 
sergente e poscia da galeotto mostrossi 
artista nel vero senso della parola e fu 
più volte salutato da lunghi, fragorosi 
e spontanei applausi, 

Quella maccia del Benini colle sue 
arguzie, col suo ‘fare veramente bril. 
lante, sollevava gli animi oppressi dal 
peso che, il doloroso svogliarsi dell’azione 
infondeva nell'anima — le risa ch'egli 
strappò son segni bastanti a dimostrare 
quanto egli piaccia al nostro pubblico, 
gli applausi quanto ègli sia artista, - 

La sig. Sambo-Benini tanto nel pro- 
logo quanto nel dramma fu vera- 
mente somma artista, nella scena 
col padre, venne salutata da frenetici 
applausi in uno al Mezzetti, 

La sig. Moro sotto le spoglie della 
giovanetta Valentina fu felicissima, su- 
però se stessa e di cuore il pubblico le 
mandò dei drava e dei dene. 

«La compaguia Benini disimpegaa il 
dover suo egregiamente, diverte . l'udi- 
torio e non possiamo comprendere il 
motivo per il quale il pubblico sia tanto 
ritroso nel recarsi a passare un paio 
d'ore in perfetta allegria al nostro 
Minerva; - Aroldo, | 


dim 















Domani sora serata d'onoro dell ar 
tista Mazzetti, 

Questo bravo artista, cho tanto pinco, 
che tanto è simpatico agli udines! esporrà 
l'applaudito lavoro Cetogo di V. Sal- 
mini, Farà soguito la  brillantinsima 
farsa : / promessi sposi, nuovissima, 

Non è a diro che domani a sora fl 
Tontro aavà gremito di pubblico, 


Atti dolla Deputazione provinelalo di Udine 
Sedute doi giorni 8 0 9 nprito 1885. 


La Deputazione  provinelale approvò 
lo deliberazioni dei Consigli comunali di 
Sacile è Caneva collo quali venne con- 
fermato a Veterinario consorziale îl sig. 
Corazza dott, Antonio pel triennio 1886 
1886-1887, e ciò ai riguardi della cor- 
risponsione del sussidio stabilito dal Ro- 
golamento provinciale per la aistema- 
zione del servizio veterinario. 2 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditte sottoindicate i pagamenti cho 
seguono, cioè: 

— All’impresa Nardini Antonio rappre- 
sentata dal figlio Lucio di lire 3473,47 

er l' accasermamento dei R. R. Cara- 
inieri in Provincia durante il primo 
irimestre 1885. 

— AI direttore della Stazione agraria 
sperimentale di lire 1500 quale rata 
prima di concorso alle spese per detta 
Stazione nel 1885. 

— Alla Direzione del Civico Spedale di 
S. Daniele di lire 12902.06 por dozzine 
di mentecatti accolti nel primo trime- 
stre 1885. 

— Al Comune di Udine di lire 653.35 
in rifusione della spesa sostenuta, nel- 
l'anno 1884 per la manutenzione del 
tronco della strada provinciale Udine- 
S. Daniele da Porta Villalta al confine 
del Comune di Pasian di Prato. 

-— Alla Presidenza della Congregezione 
di Carità amministratrice del Civico 
Spedale di Gemona di lire 5008.25 per 
cura e mantenimento di mentecatte po- 
vere nel primo trimestre 1885. 

— Al sig. Gobbi Giovanni di lire 275 
per pigione primo semestre 1885 della 
Guisa psi R. R. Carabinieri in Sa- 
cile. 

Furono inoltre trattati altri n. 37 
affari, dei quali n. 18 di ordinaria am- 
ministrazione della Provincia, n. 13 di 
tutela dei Comuni e n. & d'interesse 








delle Opere Pie; in complesso affari 
n. 44. 
Il Deputato prov. F. MANGILLI 
Il Segretario, Sebenico. 


Ufficio dello Stato Civile. 
Boll. settim. dal 5 all'11 aprile 1885. 
Nascite. 


Nati vivi maschi 11 femmine 11 
Id, morti » 2» 
Esposti » 1 » 2 
Totale n. 28 
Morti a drimicilio. 
Francesco Simeoni di Domenico d’anni 
58 calzolaio — Antonio Pagnutti fu 
Autonio d'anni 63 caffettiera — Gen- 
naro Giannuzzi di Gennaro di giorni 50 
— Gioconda Conti di Girolamo di giorni 
15 — Eugenio Micheloni fu Giacomo 
d'anni 70 negoziante — Carmela Clama 
di Gio Batt. d'anni 4 e mesi 9 — 
Giacomo Cattarossi di Angelo di anni 
1 e mesi 9 — contessa Irma Brazzà 
di Vittorio di giorni 19 — Amalia 
Bruna di Angelo d'anni 19 casalinga 
— Aristide Grassi di Gio. Bgita di 
anni 19 orefice — Pietro Vicario fu 
Giuseppe d'anni 72 facchino — Teresa 
Cantarutti-Buiatti fu Giovanni d’anni 
73 contadina — Marco Rizzi fu Giov, 
Maria d'anni 85 sacefdote — Giovanni 
Bragato di Luigi d'anni 1 e mesi 10 — 
Pietr' Antonio Barazzutti fu Gio. Batt. 
d'anni 58 confettiere — Maria Menardi- 
Jacob fu Antonio d'anni .32 casalinga 
Valentino Contardo d'anni 53 agricoli» 
tore — Gio Batt, Tommasi di Giacomo 
d'anni 27 segretario comunale. 


Morti nell' Ospitale civile. 


Luigi Giacomello fu Giuseppe d’anni 
49 agricoltore — Giovanni Balletti fu 
Antonio d'anni 41 sottotenente delle 
guardie doganali — Anna Romanelli- 
D'Agostini fu Giuseppe d’anni 73 con- 
tadina — Germana Zaorti di mesi 3 — 
Paolo Novello di Giacomo d'anni 6 — 
Teresa Ceccarelli di mesi 11 — Regina 
Foschia fu Davide d'anni 42 casalinga. 


Totale n. 25 


dei quali 6 non appartenenti al Co- 
mune di Udine, 


Matrimoni, 
Paolo Cecchini agente di negoz,, con 


| Teresa Lang casalioga + Valentino 


Brisighelli negoz, con Elisabetta Comelli 
civile — Antonio Gasparini parruo, con 
Angela Benvenuti setaiuola Giovanni de 
Marzio facchino, con Rosa Casarsa ue- 
taiuola — Luigi Coviz falegname con 
Regina Rojatti lavandaia — Gio Batt, 
Giorgino agricoltore con Laura Erma- 
cora contadina — Giuseppe Rea agente 
di comm, con Luigia Raiser agiata, 







* Pubblicazioni di matrimonio 
osposte jert nell. allo mumictpalo 


Hugonio Mondini guardia daziarla con 
Porina Zoratti onsalinga «= Luigi «Ro 
solii negoziante con Caterina de Tonj 
possidonta -— Fulgenzio Adami falagnae 
mo con Lulgia-Loonzia Zilli cnmoriera 
— Carlo Vicen orefico con Hliubotta 
Tommasi possidouto. 


METE 
IN MORTE 
di Battista Tommasi. 


« L'uomo!! che con è l'uomo? 

«Polvo ed ombra: mp piolvo che 

animata dol soffio divino — 
minura fondo all'univorso. » 
Ab, Lo CANbOrTI. 


Battista Tommasi — nella primavera 
della, vita, a soli 26 anni, da lunga ma- 
lattia furato - lasciava In terra dello 
speranze & disillusioni per farsi cittadino 
dei cieli! 

Religione, Patria, Famiglia erano il 
suo culto !! 

Dottato d'ottimo cuore, d'animo gen- 
tile, di carattere mite e modesto sape 
farsi amare di quanti avvicinava, 

Munito dei conforti della Fede, tra 
lo schianto dei suoi cari, si riunì al- 
l'angelica sorella che dall' azzurro dei 
Cieli benedice ai desolati superstiti. 

Battista lasciò cara ed esemplare era- 
dità d'affetti e v'ebbe generala com- 
pianto, doverosa onoranza al giovane 
colto ed egregio. 

Non vw ha farmaco per tali «dolori, 
nè parole di conforto pei desolati gene- 
tori e sorelle che per ben tre volte in 
breve volger di tempo ebbero ed essere 
visitati dalla inesorabile mano della 
morte. 

Doloroso è il vedersi rubare gli amati. 

Doloroso e di maggior cordoglio è 
quando questi ebbero a dimostrare le 
loro virtù, l'onestà, l'amore — ma di 
conforto torna a voi, o genitori, il 
sapere che la memoria de’ cari estinti 
rimarrà eternamente scolpita nel cuore 
e nell’anima di chi ebbe la fortuna di 
conoscerli. 

Il saper tuo infuso all'amato tuo fl- 
glio, o Giacomo, lo rendeva degno, 
amato e stimato della Società, La gen- 
tillezza del tuo cuore, o madre, lo ren- 
deva cordiale, affabile e beneviso. ‘ 

A voi, desolatissimi genitori e fratelli 
del povero Battista, coraggio e fede — 
a te, o amico, che dall'altò. ci guardi: 
Pace, 

Udine, 13 aprilo 1885, 








M. B. 
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La nuova Austma, Impressioni di 
G. Marcotti, — Firenze, G, Barbera 
editore, 1885. — Prezzo lire 3,50, — 
Trovasi dal librejo Gambierasi. ‘ 


Noi abbiamo già annunziato questo 
nuovo libro del Marcotti, ed ora ne 
parliamo dopo averlo letto molto vo- 
lontieri, perchè l’autore col titolo di 
Nuova Austria ci parla di paesi, che 
devono con tutta ragione attirare l'at- 
tenzione degl’ Italiani che pensano al- 
l'avvenire del nostro paese. 


Noi particolarmente eravamo attirati 
a questa lettura per quel medesimo 
motivo che altra volte scrivevamo del- 
VAdriatico e della sua importanza per 
la Nazione italiana, ed altre volte di 
questa nostra estremità nord-orientale 
del Regno e del bisogno che ha l'Italia 
di svolgervi ogni genere di utile opero- 
sità, non solo per il presente; ma nei 
riguardi di quell'avvenire a. cui, occu- 
pandoci troppo ed in troppi di mesghi- 
nissime gare di partito, ben pogo noi 
pensiamo, 

E quando ci rammentiamo, cha corse 
quasi una ventina d'anni dacchè cre- 
demmo di ‘dover esprimere i nostri 
inemento, a non solo da quel tempo 
non abbiamo fatto nulla, ma lasciammo 
che facessero molto gli altri a non 
lieve scapito della nostra Nazione an- 


che attorno a questo Mare superum, — 


che un tempo era italico ed ora sta 
diventando sempre più slavo-germanico, 
non possiamo a meno di dolerei della 
spensieratezza, che pare essere diven= 
tata la caratteristica degl'Italiani, dopo 
che pure lottarono gloriosamente e con 
molto patriottismo per l'esistenza e 
conseguirono il primo e grande scopo 
nazionale. 

Il libro del Marcotti, quantunque 
seritto con quella piacevolezza’ disia- 
volta che gli è propria e condito colla 
solita nota di umorismo, contiane dei 
capitoli, che fanno riflettere, come c'in- 
vitano anche’ le sue parole d'introda- 
zione e di conchiusione a farlo, Comin- 
ciando il Marcotti annota: «A poca 
distanza dall’ Italia, al di là dell'Adria« 


fp e e e en er. 
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tico, una Nuova Austria, tatt'altro che 
ostranoa a molti o gravi nostri into. 
possi, esisto, o più provisamouto sta edi- 
pendando, como dicono i IMasof tede- 
soli, » 1 tovmina poi const: « Dopo tutto 
lo impressioni spiavovoli sono apesso 
più utili al corpo o all'anima, cho 
lo improssioni voluttuoso; il comuai- 
carle nella loro genuiua sincorità può 
giovaro, por lo mono alla grando 
quusa, al granta comuno patrimonio 
della varità. Con questo spirito ho 

mosso insieme è pubblico le mie note 
È della nuova Austria: è coll'augurio che 
da questa, quale è ora e quale accenna 
d po trasformarsi insiome agli altri paesi 
della Slavia meridionale, ne venga il 
minor danno possibile alla nostra cara 
Italia, » 

È una molto seria parola quella con 

cui il nostro autore conchiude; ma è 
i puro la vera e sta al suo posto, dopo 
S averci fatto viaggiare con lui, “e mo- 
strato questa Nuova Austrin, che sta 
N civentando alle spalle delle Alpi dina- 
riche, colle arti 6 la politica di quella 
fi che è sempre la vecchia, coll’ andazzo 
f prepotente de' Crouti, che fanno nella 
N Dalmazia e aell'Istria una guerca ben 
N più dannosa di quella de' vecchi soldati 
dai baffi uati di sego, col prendere sul. 
d l'Adriatico una tale posizione da dimi- 
R nuire ogni di più la nostra, causa un poco 
anche l'incuria e la fiaccona da cui 
E siamo dominati, colle apirazioni a preo- 
Fi dersi dell'altro, fino a contribuire, co- 
N me altri fa altrove, ad isolarci in mezzo 
al nostro mara. 
il Ma uon crediate ‘dopo tutto ciò, che 
fl il Marcotti faccìa la parte melanconica 
M di un Geremia politico, Egli vi fa dal 
Quarnero passare nella Croazia, che 
“ vuole diventare la Jugoslavia, nou solo 
unificando in sè il cosidetto triregno, 
f ma soffocando tutti gli elementi italici 
che diedero anche all'opposta sponda 
dell'Adriatico un certo grado di civiltà, 
i e solo trovandosi in un qualche anta- 
fl gouismo, specialmente religioso, colla 
IA Serbia, che aveva le stesse tendenze, 
ma che, se si trovò spinta, col Monte- 
{ negro, trovò un ostacolo nell’ Austria. 
W Poscia vi fa attraversare la Bosnia 
j e l'Erzegovina e toraando dalla Dal- 
 mazia e da Fiume ungarica, descriven- 
f dovi piacevolmente il suo viaggio vi 
f lascia con quell'addio a cui abbiamo 
sopra accennato, 

Questo nuovo lavoro del Marcotti ci 
fl sembra rivelare, più che ogui altro suo, 
A lo qualità speciali che distinguono l'au- 
| tore; e se volete sapere quali sono, 
i secoudo il parer nostro, ve lo possiamo 
H in poche parole far comprendere. 
Altra volta In questo medesimo gior- 
f nule abbiamo espresso quale sarebbe 
Ml adesso il nostro ideale di un grande 
H giornale, che fosse fatto per essere letto 
4 da tutto il pubblico italiano, il quale 
Hi imparasse in esso a conoscere tutta 
H qual'è la grande patria. Fra la nume- 
Ki rosa e varia collaborazione di questo 
i giornale noi indicavamo anche dei col- 
M laboratori viaggianti per l'Italia e per 
f i paesi dove ci sono delle colonie ita- 
i liane. Ebbene, se avessimo almeno un 
if milione per fondare un simile giornale, 
fg fra i nostri collaboratori scelti e bene 
Mi pagati vorremmo scritturare il Mareotti, 
MW quale collaboraiore viaggiante. 

Crederemmo di avere fatto in lui un 
$ buon acquisto, perchè prima di tutto si 
farebbe leggere dal grande pubblico, e 
poi, senza darsi l'aria di volerle dire, 
If lascierebbe anche capire di avere pen- 
j Sato a molte cose serie, sulle quali anche 
fi sorvolando sa chiumare l'attenzione 
MQ dei lettori. 

Hd Non importa, se il Marcotti certe 
H cose ve le dice scorrendovi sopra con 
j una certa apparente leggerezza, quando 
H però egli fa comprendere tutto quello 
Y che vuole, anche se per molti è nuovo, 
j e se per taluno non è che una conferma 
A di ciò ch'egli, in pi lmeno, conosceva. 
fl Voi vedete l'azione di quei Croati, 
Hi cui il Governo di Vienna asseconda per 
ff il momento forse più che non sia per 
di giovargli in appresso, ma per prendere 
fi anche col loro mezzo una posizione mi- 
} litare nella: penisola dei Balcani ora 
Ai che, presto o tardi, è fatale all' Impero 





HM turco di camminare a gran passi verso 


quello sfasciamento a cui s'è avviato. 


«fl Vedete gli aiuti e gli ostacoli cui esso 


pg Governo trova. Avete dinanzi a voi il 
8 quadro di tutte le fisionomie di quelle 
aj popolazioni. Entrate coll’ autore ‘nelle 
N diverso città di quei paesi, le cui popo- 
Mi lazioni hanno ancora del selvaggio e 
che pure finiranno forse col prevalere 
contro i più civili. Egli vi presenta 
con tinte vive quella guerra ‘all''ita- 
liano, che si fa ora in Dalmazia, la de- 
Mi cadenza di Ragusa, il rinnovamento di 
M Fiume, e le stazioni marittime-militari 
Ml tedesco-slave di quelle città dove i mo- 
g Numenti romani tuttora esistenti sono 
dun grande documento della storia del 
4 Passato, che dovrebbero far pensare i 
f Presenti per l'avvenire. 

i Ma qui, senza voler fare con questo 
breve cenno un articolo di critica, sug- 








goviamo all'autore un'ervaza-corrige. 
Lîgli dasorivo,qualonoi l'abbiamo anche fino 
alla Kovka vodato, il territorio della Dal- 
magia como povoro in gran parto; ma 
in un luogo dico, che non e' è al mondo 
paese più pevorzio della Dalmazia, a 
soggiuugo : «sso novara millo sotte- 
«conto trontuna pecora por ciascun a- 
«bitanto,» So questo fosso, la Dalmazia 
avvabbo un territorio molto ricco, a 
ricchi sarobboro tutti i 400,000 circa 
guoi abituati, cho tutti assioma posso- 
dorobbaro 692,400,000 pecore. 

Nelle stosss proporzioni noi dovremmo 
in Friuli possedere più di 900 milioni 
di pecore! 

Domandiamo al Marcotti d'onde ha 
tratto quello gifro, per il grande amore 
che abbtamo ancho noi alle nostre be- 
stio, delle quali cerchiamo colla parola 
la propagazione nel nostro Friuli. No 
appena se abbiamo un lerzo di bovino 
per uomo; ma mandiamo delle eccellenti 
Distacche anche a Firenze, dove egli si 
elesse il suo soggiorno, Notinmo, a pro- 
posito di pecore, che i nostri contadini 
rammentano ancora la lana morlucca, 
che non paro fosse della più fina. Ter- 
miniamo col fargli le nostre congratula- 
zioni per il suo libro della Nuova-Au- 
stria. A quando la Nuova talia) x 


tè 


Il fabbricatore dell’ ereditato liquore 
di Parigliaa, tutti gli anni, in questa 
stagione, sente il bisogno di pubblicare 
il suo testamento e ricorre a qualche 
invenzione, per far confondere il pub- 
blico a prendere il suo spiritoso rimedio 
contenente mercurio, sublimato corro- 
sivo, invece del vero sciroppo di Pari- 
glina composto del dottore Giovanni 
Mazzoliui di Roma, Dopo aver falsifi- 
cato la forma e la grandezza della bot- 
tiglia, ricopiate le stesse r2c/ames del 
Mazzolini di Roma per illudere mag- 
giormente il volgo, cerca ora d' imitarlo 
nelle onorificenze. Egli asserisce che la 
sua specialità gli ha fruttato un bre- 
vetto d' invenzione. Quale brevetto? Da 
dove venuto? Da chi concesso? Esea 
fuori, ss v'è. Il Mazzolini di Roma ha 
avuto la gran medaglia d'oro al ine- 
rito, vera ed ostensibile a chiunque vo- 
glia vederla, e gli venne aggiudicata 
perchè una commissione dei più distinti 
medici di Roma, nominata dal governo, 
riconobbe che il suo sciroppo era supe- 
riore al liquore ereditato. Si parla di 
una medaglia ottenuta dal fabbricatore 
del vecchio preparato, mentre la ottenne 
ad uaa esposizioncalla di provincia per 
l'olio di oliva. La vera medaglia l'ha 
ottenuta il Mazzolini di Roma alla 
grande Esposizione di Torino 1884, 
unico depurativo del sangue che sia 
stato premiato, Ora poi, esaurite tutte 
le menzogne, con una franchezza feno- 
menale vien fuori ad inserire nel gior- 
nale IZ Purgolo di Napoli, n. 57, che 
l'autore del liquore fu fatto cavaliere. 
Noi possiamo garantire che anche que- 
sta è una falsità, a meno che il fab- 
bricatore non volesse confondersi coi 
cavalieri di ventura. Queste parole ab- 
biamo marcate, onde evitare che il pub- 
blico non venga ingannato nell'acquisto 
del vero sciroppo di Pariglina composto 


del cavaliere Giovanni Mazzolini di 
Roma. 


Unico deposito in Udine alla Farmacia 
G. Comessatti. Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta. 








FATTI VARII 


Guardia di finanza ubbriaca che scia- 
hola. Verso le ore 1/2 pom. di îeri in 
Via San Francesco, il facchino Gaetano 
Veronesi, d'anni 27, si trovava nel caffò 
di Giuseppe Canobbi unitamente a certa 
Rosa Lamberti, d’avni 29, sacerdo- 
tezza del libero amore, sua amasia, Se 
la discorrevano pacificamente fra di 
loro sorbendo una tazzà di caffè, quando 
entrarono là-dentro tre guardie di Fi- 
nanza alquanto brille, 

Ordinando da bere e venuto il! vino 
una di quelle guardie ne riempi un bie- 
chiere e da cavaliere l'offri alla figlia 
del piacare, 

Costei rifiutò di accettare, 

La guardia offesa si prese a parole 
colla donna e cul sue drudo. 

Riscaldati erano già tutti da prece- 
denti libazioni, si accalorarono di più e 
presto dalle parole vennero ai fatti. 

Una guardia inviperita più delle al- 

tre sguainò il taglia lardo che aveva 
al flanco e cominciò a menar colpi. 
Uno di questi colpi al capo e al brac- 
gio siuistro il Veronesi producendogli 
ferita giudicate guaribili in meno di 
cinque giorni dal medico signor Mer- 
zari che l'ebbe a visitare. 

Le guardie scapparono il Veronesi 
andò a farsi curare ed il generale delle 
morelliane fece arrestare la Lamberti; 
essendole dal regolamento sanitario vie. 
tato di trattenersi nei caffè, 












GIORNALE DI UDINE 

Un orologio cho si ricarica da sò. 
L'organo des Mines  nununzia che, 
uo inventoro, Il signor  Silborborg, ha 
immaginato di ricaricare automatica» 
mento uu orologio a pondolo, utiliz» 
zaodo le variazioni barometriche e ter- 
momotricho dell'atmosfera. 

L'apparecchio di cui egli si è sor- 
vito è analogo a quello idento dal si» 
gnor Ricard por il suo barometro, 6 
consiste in un ciliadro metallico n pa- 
veto sottile piegata. Quando la tempe- 
ratura 0 lu pressione esterna si abassa 
il cilindro si contratta e diminuisce di 
altozza : quando inveco, la temperatura 
© la pressione cresce, quello stesso ci- 
lindro, stante la dilatazione dell’ aria 
interna, si allunga ed aumenta d'altezza. 
Utilizzando questi frequenti movimenti 
in senso inverso, l'orologio si trova ri- 
caricato, 





- ® 
TELEGRAMMI 
Parigi 12. Il Soleil ha da Londra: 
Granville è disposto ad accettare l' ar- 
bitrato, 
Madrîd 12. Ieri terremoto a Ar- 


chena in provincia di Murcia, a Motril 
e Velez iu provincia di Granata, 


Parigi 12, Il Zemps ha da Mar- 
siglia che fu ordinato a tutti i porti 
frances per precauzione sanitaria, una 
quarantena di tre giorni per le prove- 
menze dalla Spagna. 

Washington 12, Un dispaccio da 
Luessico dice: In attesa dell’ elezione 
definitiva, il Congresso del Guatemala 
nominò Sinibaldi presidente provvisorio, 

L'aromiraglio Jouett telegrafa: A- 
prirò il transito domani qui calma, Ma 
temonsi disordini a Panama. Spedirò a 
Panama cento uomini. 

Rawul Pindi 12. L'Emiro è par 
tito. Ricevette la gran croce dell'ordine 
della Stella dell' India e ne parve con- 
tentissimo, 

Indirizzandosi alla stazione agli uffi- 
ciali Iaglesi, l' Emiro espresse la spe- 
ranza che l'accordo fra }’ Ioghilterra 6 
l' Afganistan durerà eternamente, 


Mosca 12. La Gazzetta di Mosca 
dice che nessun uomo politico serio 
russo, pensa alla conquista dell'India, 
Quindi 6 desiderabile, che la Russia e 
l'Inghilterra s' intendano per una du- 
revole pace, 








LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 11 aprile, 


Venezia 54 86 77 57 87 
Bari 59 65 58 16 54 
Firenze 55 85 6 52 64 
Milano 712 5 85 1 
Napoli 34 7 81 68 16 
Palermo _ — — — — 
Roma 73 59 39 9 69 
Torino 39 6 31 58 62 


—tee_—____ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


Stazione di Udine - R, Istitato Tecnico, 
12 marzo 1885 





ore9a. ore dp. |ore 9 p, 











Barometro ridotto 
a 0° alto metri i 
116.01 sul tiveilo i 
741.0 


del mare m. m.. 739.4 7404 
Umidità relativa . n 52 Bi 
Stato del cielo . . | piovoso ‘ piovoso | piovoso 

P pi P 

Acqua cadente . |} 15 ! OI 08 

(direzione .| SE ': E NW 

Vento | veloc.chi.! 1 ! 8 2 

Termom. centig..| lu2 ! 130 27 
( massima 13,7 


Temperatura (minima 8.6 
Temperatura minima all'aperto 7.1 











P. VALUSSI, proprietario 
Giovanni Kizzaupi, Redattore responsabile. 


La Ditta Pietro Valentinuzzi 


Negoziante in Piazza San Giacomo 


UDINE. 

Avendo ritirato direttamente dal- 
l'Olanda una grossa partita di ar- 
ringhe di primissima qualità, e desì- 
derosa di dare sfogo al suddetto ar- 
ticolo, si è decisa di vendere col 40 
per cento al di sotto de' prezzi che 
vengono segnati dalle primarie Case di 
Genova e Venezia, ° 

Tiene pure un forte deposito di 
bacalà, cospettoni e sardelle a prezz 
da non temerne concorrenza, 











IL NEGOZIO MODE 
della Ditta L. Fabris-Marchi 


da Via Cavour venne trasferito col 80 
marzo p. p. in Via Mercatovecchio, an- 
golo Mercerie, n, 1, Casa Masciadri. 






N, 181 XII (2 pubb) 


Municipio di Vivaro. 
Avviso d'asta. 


Nel giorno di merenrdl 22 corr. ore 
0 ant. uoll' Ufficio Municipale sotto la 
presidenza del Sindaco, o di un suo de» 
legato, surà tenuto il primo esperimento 
d'asta per l'appalto del ripristino re« 
pollente Venchiaredo alli sponda destra 
del Colvera, giusta il Progetto 23 aprile 
1883 dell'ingegnere dott. Cassini. 

L'asta seguirà col metodo dell'estin- 
zione di candela vergine sotto |' osser: 
vanza delle norme vigenti sulla conta- 
bilità generale dello Stato, 

La gara verrà aperta sul dato re 
golare di lire 4546.87, e le offerte di 
ribasso, non iuferiori a lire 5, dovranno 
essere cantate col deposito di L. 260. 

Non saranno ammesse all'asta che 
persone di conosciuta e giustificata ido- 
noità, La cauzione definitiva è fissata in 
110 della somma di delibera. 

Tosto verificata la consegna l'impre- 
sario dovrà dar principio ai lavoro, e 
compierlo entro il termine fissato dal 
capitolato, 

Il pagamento dell'importo di delibera 
surà effettuato sulla Cassa Comunale, 
per metà due mesi dopo il collaudo, e 
l'altra metà in due rate scadibili la 
prima in aprile 1886 0 la seconda in 
dicembre pure 1886. 

Il termine utile per l'offerta di ri- 
basso, non inferiore al ventesimo, scade 
alle ore 12 merid, del giorno 29 aprile 
stesso, 

Tutte le spese inerenti all’ asta, con- 
tratto, bolli e tasse sono a carico del 
deliberatario. 

Il progetto tecnico è ostensibile in 
questo Ufficio Municipale, 

Vivaro, 4 aprile 1883, 


Il f. f. di Sindaco 
L. ODORICO. 





Stabilimento Bacologieo 


MARSURE-ANTIVARI-FRIULI 


(Palazzo del marchese F. Mangilli) 


produzione di Seme a selezione micro» 
scopica a bozzolo giallo e bianco nostrani, 
verde ed incrociato. 

Consegna del Seme verso la metà di 
aprile dopo subita l'ibernazione sulle 
Alpi Giulie. 

Recapito presso Giuseppe Manzini 
in Udine, Via Cussignacco n. 2 II piano, 
e presso il Comproprietario G. 8. Ma- 
drassi, Via Gemona n. 34. 





VINO. 


Presso la Ditta Purasanta e Del 
Negro in Udine, Piazza del Duomo, 


palazzo di Prampero, trovasi pronto 
un grande deposito di 


Vero vino Ungherese 
di Promontòr. 


PREZZI DISCRETISSIMI, 


Qualità ed analisi sono sempre ga- 
rantite, 





Trovasi inoltre dell'eccellente vino 
nostrano di cantine rinomate. 





BOSERO e SANDRI 


FARMACISTI 
22 - Via della Posta + 22 
Elixir digestivo 


PEPSINO-PEPTONATO 


Rimedio utilissimo contro le Dige- 
stioni difficili od incomplete, mali di 
stomaco, Dispepsie, Gastralgie, Lunghe 
convalescenze, Vomiti, Diarree, Perdita 
dell'appetito, delle forze. ecc, 


n 


E EER Da Mm 


della Fabbrica dei «F.lli Kosler 
di Lubiana. 


Deposito in Udine presso il signor 
©. Burghart rimpetto la Sta- 
zione ferroviaria. 

Qualità eccellente, chiarà, che mai 
iatorbidisce, ; 

Al prezzo di Lire 42 l'ettolitro, 
tanto in barili da 50 che da 25, litri, 
posta a magazzino o ferrata, 


Barili vuoti da ritornarsi feapchi 
d'ogni spesa, 














Esorelzio XXIX. AI n, 104, 
SOCIETÀ ITALIANA 


DI MUTUO SOCCORSO 


contro i danni della 


GRANDINE. 


Residente in Milano, Via Borgogna, 5, 


Premiata con medaglia d'oro 1 
all'Esposizione nazionale di Milano 1881. 


AVVISO. O 

Questa Società che, durante il periodo 
di sua esistenza, assicurò tanti prodotti. 
agricoli pel valore di L, 1,142,771,534" 
sopra 198,528 soci, pagando in tanti’ 
compensi. di danni L, 60,128,734, ri-. 
partiti sopra 86,907 soci danneggiati, 
ora apre col 1885 il suo 29° esercizio, 

Per la puntualità colla quale ha 
sempre soddisfatto ai suoi impegni e 
rispettato il principio ‘di mutualità, *. 
priucipio pel quale essa né lucra, nè 
mira a lucrare, ma utilizza i premi a 
favore dei propri assicurati onde ero- 
garli in compenso dei sinistri, questa 
Società venne premiata con medaglia 
d'oro, e dal R, Governo fu ‘qualificata 
come vero Istituto di Previdenza, 
meritevole della speciale attenzione del- 
l'onorevole ministro, ' 

Facendo sempre tesoro dell'esperienza, 
l’Amministrazione mentre ha introdotto” 
notevoli miglioramenti nell'organismo 
della Società, si è anche preoccupata 
specialmente degli stadi sulla tariffa 
onde rendere i premi sempre più. cone 
formi ai rischi e tali da riuscire accet- 
tabili a tutti, sufficienti ed ‘equi. Così 
fu fatto anche pel corrente anno. 

Negli attuali momenti di disagio per. 
l'agricoltura, l'approfittare degli Istituti 
di Previdenza è un bisogno, anzi ‘una 
necessità pei proprietari ed agricoltori, 
Ed è perciò che si raccomanda ad essi 
di striogersi numerosi e compatti nel. 
benefiec  sodalizo mutuo contro Ja 
grandine, giacchè esso riuscirà tanto 
più utile e più potente contro le av-. 
versità metsorologiche, quanto più e- 
stesa sarà la Società. : 

Per l'uva essendosi fatta un' assicu= 
razione speciale, verrà a suo tempo 
pubblicato il relativo manifesto. i 

Le assicurazioni si ricevono dalla 
Direzione, dalle Agenzie e Sub-Agenzie 
locali, incaricate di fornire’ schiari» . 
menti e di prestarsi a qualsiasi ri». 
chiesta, : 2 

Milano, 17 marzo 1885, 

Per il Consiglio d'Amm. 
Massara cav. FepELE, Dirett. 


L'Agenzia di Udine è in Piazza del! © 


Duomo, n. l. 





Sulla linea ferroviaria Munkaes= 
Stry in Ungheria, che comprende 
importantissimi lavori in terra e .in 
roccia, costruzioni di argini e ponti 
gran numero di abili ° 


OPERAI 


in ogni genere possono quest'anno tfo= | 
vare occupazione rimunerata, 

Nel caso che squadre d'almeno 30 
uomini si facciano aonuoziare 24 ore 
prima alle stazioni di frontiera, ‘go- 
dranno in Austria-Ungheria di ridu» 
zione sui prezzi ferroviari, 

La più forte riduzione sì fa sulla 
linea Fiume-Budapest-Munkdes, 

Le squadre d’ operai possono indiriz= 
zarsi all Impresa di costruzione È 
a Munkaes, I 





L’Albergo alle Tre Torri. 
in Tarcento . 


è trasportato nella casa De Colle in 
borgo d'Amore (già Aldergo-al Teatro). 

Posizione centrale. — Stupenda pro= 
Spettiva. — Camere ed appartamenti, — 
Vini scelti. — Cucina pronta a tutte 
le ore del giorno. — Accurato ser= 
vizio. -- Prezzi modioissimi, 

- Carlo De Monte, 

iti 


ASTIGLIE DI CODEINA; 

PER LA TOSSE ‘ 

: preparazione di iù 
A. ZANETTI — MILANO 
Farmacista chimico, " 

L'uso di queste pastiglie è grandig.? - 
simo, essendo il più sicuro calmante 
delle irritazioni di petto, delle tossi osti. . 
nate, del catarro, della bronchite e. tisi © 


polmonare; è mirabile il suo effetto-cal= 

manie la to aiuina, È 
eposito in Udine presso l'Ufficio An» 

nunzi del « Giornale ‘di Udine SE d 


Prezzo L. 1, 
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ORARIO DELLA FERROVIA 


do DINE i VIENIEZIA c vicsroria. 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine a Venezia da Venosta a Uilino 
ore l4Sant, | minto fora 7.21 ant. [lore 4.90 aut. | diretto Joro 7.97 unt. 
» E.I0 >» |omuilus | » 043 » » 6.25 » |omnibus| » 954 » 
31020 » diretto | » 1.30 pom. || »11,— aut. | omnibus | » 3,30 pom. 
+ 12,50 pom.| omnibus | » 5.15 » » 3.18 pom. diretto | » 6.28 pom. 
» 4,46 pom. omniqus | » 9.15 » > d.-= > |omnibus | » 8.28 pom. 
» 838» | diretto | » 11.35 pom. |] >» 9—- » misto |» 230ant. 
da UDINE » PONTERBIBA © vicovoria. 

da Uaine a Pontebba |} daPontebba a Udine 
ore B50 ant, fomnibua fore 8.46 ant. Îl ore 6.30 ant, | oranibus [ora 9.08 ant. 
» 7,45 » | diretto | » 942 » » 820ant. | diretto | » 10.10 » 

+ »10.35 a |omnibus | > 1,33 pom. || » 143 pom. omnibus | » 420 pom. 
» 430 pom » » 723 » » BD= » » » 740 » 
» 6,35 » | divetto |» 833pom. |} » 6,95 » | diretto |» 820 > 

da UDINE s TRIESTE © viceversa. 
È da Uaîne » Trieste da Tricate a Tdine 
ore 2,50 ant. | misto lore 7.37 ant. || ore 6.50 ant. { omnibus fore 10.— ant. 
©» 7,5i ant. | omnibus] » 11.20 ant » 9,05 » | omnibus] »12,30 pom 
» 645 pom.} omnibus | » 9,52 poro, |l » 6. pom.| omnibue | » 808 > 
» 8.47 pom.j omnibus | » 12.36 » » 9 pom.| misto i» 1.11 ant. 


. Memoriale Tecnico. 


Raccolta di tavole, formole e regole pratiche di Aritmetica, 
Algebra, Geometria, Trigon., Voltim. Topografia, Resistenza dei 
‘materialì, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, Idraulica, Agro- 
nomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte militare, ecc. ecc. 

ad uso degli 


; Ingegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, Capomastri, Appalta- 


‘ torì, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Ufficiali del- 
- l'Esercito, ecc. ecc,, compilato dall'ing. Luigi Mazzocchi, 
Terza Edizione aumentata e corretta con 180 figure. 54 


Si vende presso l’Ufficio del ‘ Giornale di Udine,, al prezzo di L. 5 
e boll'aggiunta di cent. 25 si spedisce ovunque per posta. 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE, — Via Tornabuoni, 17, con succursale Piazza Manio n. 2. 


























|] PILLOLE ANTISILIOSE È PURGATIVE 


di A, COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 


| ma ldi Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 


‘Queste pillole sono composte di sostanze puramente vege- 
tabili, nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro 
uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro è stata 
trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano. che 
sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. 

Si vendono .in-scatole al prezzo di lire 1 e di 2 lire. 

Sì spediscono dalla, suddetta Farmacia, dietro domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla 
Farmacia reale Zampironi e alla Farmacia Ungarato. 

In UDINE alle larmacie Comimessati, Angelo Fa- 
‘bris; Filippuzzi, Bosero-Sandri e nella Nuova Dro- 
gheria del' sig, Mimisini Francesto: in GEMOMA da 
| Luigi Billiani farmacista, e dai principali farmacisti nelle 

primarie, città d'Italia, * 29 







BIANCO PERLA LIQUIDO 
i | ‘(BLANC DE PERLES) 
della Casa ALIBERT di Parigi. 
* Questo mirabile: prodotto che ottenne già parecchie medaglie 


ed è usato dal mondo. elégarite della ‘Francia ha molti. benefici ef- 
fetti. Previene e dissipa i bitorzolli, le ‘serpiggini, le efelidi, le mae- 


‘. chie del viso, le-rugosità ed ogni alterazione della pelle, la quale 


rinfresca ‘ed addolcisce dandole una biarchezza ed. una. finezza -in- 
superabile: — La bottiglia grande L. 3. 

«Vendesi presso l’ufficio ‘anunci del « Giornale. di: Udine. ». Ag- 
giungendo cent. 50 si spedisce. per.pacco postale; 34 




















Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si 


‘ NODIARI LODOVICO 


AGENTE AUTORIZZATO DAL R. GOVERNO 


Per ‘imbarco: passeggieri ‘ed «ogni inform 





GIORNALE DI UDINE 


ricevono eselusivamente presso l’Agence Principale de Publicità 


E, E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelicui 





Unico deposito e vendita presso 
l'amministrazione del nostro gior- 


al prezzo di L. 1.— con la relativa istruzione. 


N-dott. W. 7. Clarck (avanti in cura) $ > în 
<L E $i 5 
—_l 08 8 
BI FT 
cl 2559 
Bf È 
LU a folti 
a $530° 
A. dé gp 
dà de d$83 
" CRESS=lS 
mn È FESEE 
L Tae A BL SS 
see x sd 
Sa c n Ki ss LE 
. . o PE 
Ai Calvi! I È a5n3 
, Lui È L083 
L'unico! il solo! il vero ritro- di Lon 
vato che la scienza vi consiglia è Fo 5 A 3 5 
FEuerinite: morcè il suo uso la a ad Sa 53 
Calvizie sparisce per sempre, i CESSA 
capelli spuntano dapprima chiari, COC Pea ; 
fini; poi lentamente si rinforzano i 233 
si rinvigoriscono, ed infine diven mv ost. 9 
tano fitti e robusti, ] 8° da 
Centinaia di certificati atte- | asvzA 
stano l'efficaccia di tale ritrovato. ‘5 
mo La 


nale. 

Lire 6.50 al vasetto, Coll'au 
mento dì centesimi 50 si spedisce 
franco ovunque in Italia, 87 


| 
| 
| 


Encre 
di L. KESSLER di Parigi 


Trovasi vendibile all'ufficio Annunzi 
del Giornale di Udine al prezzo di 


col quale ognuno con tutta facilità può 
lire 2.30 alla bottiglietta. 


imprimere sul vetro parole e disegni 


incancellabili. 





SOCIETÀ R. PIAGGIO e F. 


LINEA REGOLARE POSTALE 


L'ITALIA, IL BRASILE, LA PLATA 


ed il PACIFICO 


fo 


PER MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES 
toccando BARCELLONA e S. VINCENZO 


Umberto I. . . 
Adria ........ » 


. partenza 28 aprile 


Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via $. 
"Lorenzo n. 8, Genova. 


» 8 Giugno 





manifesti e circolari - Affrancare. 





Partirà il 12. Maggio il vap, Bourgogne 


» 
» 
» 


#1 Partenze postali per Rio Janeiro, Montevideo, Buenos-Ayres, nonchè per tutte le prin- 
#& cipali Città della Republica Argentina con prezzi eccezionali ridotti. 

#] SE È Partirà il.22 Aprile il vap. Umberto I, . 

È Li 3 Maggio . Pa i Nepali a . a; , 


azione dirigersi all’intestata Ditta - A chi ne fa richiesta, si spedisce gratis 





Tutti Liquoristi 
dolvere aromatica per fare il vero Vermouth di Torino 


Con poca spesa o con, grande facilità chiunquo può ‘opararsi 
un Duon Vernonih mediante questa polvore, Dose per ù 30 litri 
liro 2.00, 
Si vendo all'Ufficio annunci del Giornale di Udine. 
Coll'aumento di 50 contesimi si spedisco con pacco postalo por 
tutta 1’ Italia, i 60 
—-——————m<-@-rr___—__1j4À14À4j1jK1Kk[H_> 


UDIME — N. 8 Via Paolo Sarpi Ne 8 — UDINE 


Dgr. T0b0 Dom, TOS) 


Nel Gabinetto Dentistico si eseguiscono estrazioni di denti 
e radici, si otturano denti in oro, argento, platino, cemento 
ece.; si fabbricano e si applicano denti o dentiere artificiali 
secondo i sistemi più recenti e nel più breve tempo possibile: 
si riducono lavori vecchi o mal eseguiti; inoltre tiensi un 
grande deposito di polveri dontifricie, acqua anaterina e pasta 
corallo a prezzi modicissimi. 78 











0 LA. 

Vera Tintura igienica americana delle ca- 
pigliature eleganti per la ricoforazione 
dei capelli del Dottor William Vood di 
° New-York. 

Questa deliziosa lozione americana, pre- 
miata all'Esposizione dî Hiladelfia 1876, è 
infalliblile per restituire ai capelli grigi e bianchi il colore 
primitivo della gioventù, ne arresta la caduta, li rende abbon- 
danti, morbidi e setacei. Dopo 7 od 8 giorni del suo uso si otterrà 
il desiderato effetto; in seguito per conservare il colore basta 
applicarla ogni 10 o 42 giorni, La bottiglia per più mesi, 
Lire 3. 

Badare alla marca di fabbrica portante lo stemma degli Stati 
Uniti che trovasi sopra ogni scatola. 

Vendesi in tutte le grandi Metropoli, 

Stabilimento principale presso ìl chimico dottor I. B. William 
Wood 3 E. 19 th street, New York. 

Deposito in Udine presso l’Ufticio del Giornale di Udine. 

Coli’aggiunta di cent. 50 si spedisce ovunque per mezzo dei 
pacchi postali. 


AIGOENSI NE NA9 Non più Capelli Bianchi! 


Con quest'Acqua maravigliosa progressiva od istantanea, si 
può da sè stesso e per sempre ridonare senza alterazione ai 
Capelli ed alla Barba, il primitivo loro colore, con una 0 
due applicazioni e senza alcun preparativo nè lavatura. 

RISULTATO GARANTITO da più di 30 ANNE di successo ognor crescento, 

Casa SALLÉS, fondata nel 1850 
F, Moneghetti, Sue di Emile SALLÉS tile, Profamisre-Chimico, 73, ruo de Turbigo, Paris, 
SI TROVA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI PROFUMIERI E PARRUCCHIERI 
Ogni bottiglia L. "? 
Si verde presso l'Ufficio Annunzi del Giornale di Udine, e 
dal profumiere Nicolò Clain in Via :Mercatovecchio, n 








rara ea 


È ALLE SIGNORE, IGIENE E BELLEZZA 


€ POLVERE D'AMANDORLE > 


€ Questa polvere d’amandorle dolci profumatissima è d'una 
finezza quasi impalpabile, serve per addolcire, imbianchire 
e rinfrescare la pelle dandole una morbidezza ed una hel- d 
lezza insuperabili. Facendo uso di questa polvere non oc- 
È corre più adoperare i saponi per l'uso della toeletta. 
La scatola LIL. 1.50. 86 
È Deposito presso l’ Ufficio annunci del « Giornale di Udine» 
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Trasporti generali internazionali 


TUUEDETDOI N 
Via Aquileia n. 29 A. 
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AUSISSOdMI YZH3UWOINOI 


Matteo Bruzzo 
Adria 
Sud America 
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